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Prefazione

   Nella storia politico-istituzionale dell’Italia repubblicana, l’attenzione rivolta ai tre partiti di massa propiamente detti ( DC, PCI e PSI) ha sbilanciato molte delle analisi che sono state condotte.

   L’intento di ricondurre la nascita della Repubblica alla sola Resistenza e alle due aree politiche – cattolica e socialcomunista – preponderanti, hanno marginalizzato le diverse componenti culturali del paese. 

   Altresì, specifici studi sono stati svolti – partcolarmente in questi ultimi anni dalla rivista XXI Secolo - sul Partito d’Azione, sul Fronte Popolare dell’Uomo Qualunque e sulle formazioni monarchiche evidenziando le spinte ideali e gli sviluppi temporali.

   Il Partito Liberale, ricostituito nel 1943, invece, è stato considerato marginale persino rispetto alla cultura del liberalismo italiano sia da parte di una letteratura coeva agli anni presi in esame, sia dagli studi generali di più recente fattura.

   L’idea di un partito legato ancora al notabilato o a un raggruppamento esclusivamente di “destra” resta la costante di una certa storiografia. La definizione di Baget Bozzo per cui i liberali non rappresentano un partito ma un “sistema” rende l’idea sulle dinamiche d’azione del liberalismo nei periodi risorgimentale e giolittiano. Invece, come sottolinea il prof. Grassi Orsini, esiste un problema legato all’eredità di quel periodo nelle storia repubblicana. Ovvero, capire cosa e perchè certa cultura di governo sia stata marginalizzata nella seconda metà del novecento e quasi rimossa nella memoria storiografica. In questa sede cercherò di contribuire al dibattito sul genere di partito che, alle soglie della Repubblica, si andava delineando.

   Nel ricostuirne le vicende ho avuto modo di constatare la presenza di una giovane classe dirigente legata all’esperienza resistenziale e di un  dibattito vivace con analisi su un “nuovo  liberalismo” e sul modo di approcciarsi agli italiani ispirandosi all’organizzazione dei partiti di “massa” . 

   Nelle mie ricerche mi sono basato sullo studio delle carte ufficiali del partito (circolari, resoconti e lettere riservate), dei  quotidiani liberali ( in particolare «Risorgimento Liberale» e il «Bollettino d’informazione del Partito Liberale Italiano») di alcuni fondi personali dei maggiori protagonisti (Cattani,Carandini,Medici Tornaquinci,Artom) oltre ai fondi dell’Istituto per la Storia del Movimento Liberale, raccolti da Ercole Camurani e conservati all’Archivio Storico della Camera dei Deputati. 

Indice

Prefazione

Cap. I L’arcipelago liberale e le tappe della rinascita del partito(1943-1944)

I.1 Il Movimento liberale napoletano prodromo del partito liberale                pag. 4
I.2 A Roma la vitalità del nuovo liberalismo, i Gruppi di Ricostruzione,

     il Movimento Democratico Liberale e il Movimento Liberale Italiano   pag.  19
I.3 La Delegazione Alta Italia del Partito Liberale Italiano                          pag.103
I.4 I liberali a Torino e in Piemonte                                                              pag.106
I.5 Firenze e il Gruppo di Ricostruzione liberale                                          pag.123
I.6 I liberali nell’Italia meridionale                                                               pag.141
I.7 I giornali del periodo clandestino                                                            pag.143
Cap. II Le segreterie politiche e il ruolo del partito (1944 –1947)

II.1 La staffetta Cassandro – Brosio                                                              pag.162
II.2 La segreteria Cattani                                                                               pag.175
II.3 Il Iº congresso e il cambio di rotta                                                          pag.181
Tabella ricapitolativa delle vicende politiche del PLI (1943-1947) : 
                                                          segreterie, congressi e governi            
Cap.III La struttura - partito ( 1944- 1946)

III.1 La struttura centrale e periferica del PLI                                               pag.184
III.2 L’organizzazione sindacale liberale                                                      pag.206
III.3 I gruppi giovanili                                                                                   pag.214
III.4 Il movimento femminile                                                                        pag.216
Cap.IV Radiografia della dirigenza  nazionale liberale (1945-1946)

IV.1 Esecutivo Alta Italia e Federazione regionale Alta Italia                     pag.218
IV.2 Comitato/ Nazionale P.L.I. 1945                                                          pag.220
IV.3 Consiglio Nazionale P.L.I. 1946                                                           pag.225
IV.4 Le segreterie del P.L.I. dal 1943 al 1947                                              pag.229
IV.5 La compagine governativa liberale dal 1943 al 1946                           pag.232
IV.6 Consultori liberali (25 settembre 1945- 1 giugno 1946)                       pag.236
IV.7 I Deputati liberali e i collegi elettorali all’Assemblea Costituente    
           (2 giugno 1946-12 maggio 1948)                                                      pag.245
IV.8 Biografie                                                                                               pag.276
Cap.V Censimento dei fondi archivistici e bibliotecari sul PLI             pag.295
Conclusioni

“ La diaspora silenziosa”.                                                                            pag.297
Bibliografia generale                                                                                   pag.300
